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SEN.lTO DEL REGNO - SESSIONl!i DEL 1863-64. 

CJ~XXVIII. 

TORNATA DELL'8 MARZO ~86a 

- . -- -- 
PRESIDENZA DEL PnESJDEI<TK M1NNe. 
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La eeduta à aperta alle ore 3. 
È prc'leole il ltlioialro dell' lnleroo. 
Il Senatore, Segretario, Arnulfo dà lellnra del pro· 

c ... o '"'baie dell• precedeole loroala il quale è ap­ 
pronto. 
Preoldente. Si dà lellura di un aunlo di petizioni. 
Il Seoalore, St11re111rio , Arnulfo lrgge Il segueule 

SUNTO DI PETIZlO:il. 

io compenso delle nuo•e apeae loro addoaale coli• 
ouola legge protiociale 1 comunale. '.t 

• ~694. La Giunio !'tlunicipale di Calanuro (Calabri• 
Ulleriore 2) porge al Senato molinle ialanze acciò •eoga 
decretala l'aboliziooe della pena di morte con eccesione 
pei reali di brigantaggio, e per gli 1l1ri crimini con· 
tempiali dalle lr~gi eccesionali in •Igor•. • 
• 3605. Alcuoe religiooe dell'Ordine Denedellino c .. - 

1in .. e in Norcia io u. di 17, e parecchi abilanli d•ll• 
1lessa cillà io o. di 268, domandooo che •eoga ripri· 
1tinalo il 1or·prl'S!IO Monastero di S. Antonio, e eia con­ 
cesso a quelle monache di alabilire un eduraodalo. 1 

e 3696. La Giunta Municipale di Cel•lù !Sicilia), do­ 
manda che dal Srnalo nnga respinto il progetto di 
legge sul modo di riscoe1ione delle imposte dirette , e 
aia mantenuto il 1istema aLtualmenle io , vigore nelle 
provincie meridionali. • 

• 3697. Alcuni nlluad di Torico In n. di 6, doman­ 
dano che veogano. loro ruore applicale le dispoairioni 
lranoilorie d•ll• lrgge 14 aprile 1864 onde olleoe'e una 
congrua pensione di ripooo. 1 

• N. 3~92. L' arciprete e 177 1hilanti della parroc· 
chia di C•glie d•I Campo (diorosi di Rari), la maggior 
parie croceergnali , dom•ndauo che dii Senalo •enga 
reapinlo n progello di legge per In aoppre"8iooe delle 
corpora1iooi religiose. a 

• 3693. Lo Giunta municipale di C1tansaro (Calabria 
Ulleriore 2) domanda che •en~a aollecil&menle appro· 
nl& le legge per la aoppressione delle rorporaiioni re­ 
ligioae , e che 1ui ber,i delle ntedraiwe 1ia asaegnata 
gna quo1a proporiiOData alle Pro•incie ed 1i Comuai 
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• 3G98. La Giunta Municipale di S. Mauro Coalel-1 
••rde (Sicilia), domanda cho veog• respinto il progeuo 
dt li·gge relitivc al modo di riscosaione delle imposte 
direlte , e sia mantennta il sistema auualraente io •i· 
@ore nelle provincie meridionali. , 

1 
• 3699. I Consigli comunali di Lastra a Signa, Pc· 

8•@o • Poot"''i••• (Toscana) e le Giunte )luoici~oli di 
d •rioo e Hcccella Ionica (Principato Llteriore] doman­ 
dano che renga adoUato nella riscoasione delle lrnposte 
''"lle., il si•tema proposto dal nolaio Torrigiaui nella 

•ua l•llera al llioiolro dtllo Finanze , alla quale fanno 
&dl'sione. , 
aJ • 3100. La Depuiaziooe provinciale di Hodena ricorre 

. Senato onde ottenere che nella ouova circoscrizione 
8••diziaria venga mantenuta in quella Cillà I' auuale 
"•ione di Corte d'appello, , 
• 3101. Il Municipio di Catanzaro la istanu prrcbè, 

~ella prossima diseuesione del progeuo di legge sulle 

1~trovie del Hegno, yeoga decretata la costrueicue d'una 
~ne. di alrada !errala dalla llarioa di Catonxaro a t"18 Venere. giusta il tracciato oel piano giA trasmesso 
1 llioi!lero dei Lavori Pubblici. > 
. e 3102. Quallro Con•iglieri ddla Deputaziun~ provin­ 
~•alo di Aacoli-PiceQo, domandano ehe od progeuo di 
f!~Se per l'unifìcunone ammini11traliva vrng~ ìntrodoua 
~Da IDOdi6,·azione nell'allegalo A, la quale et•biliaca che 
d n~pU(3iioo~ do\ rà rucre prcsiedula da un Consiglil're 
tlla llt>81'1 Dcpulaziooe in,e<:f! del Prcrctto. • 
p • ~1ù3. Qu•ltro lmpi•gati a~li archivi provindali di 
ogg1a ranno i1tania che gli archivi provinciali vengano 

COo apposito emendam~nlo Dl·!la l~ggc di unificazione 
:lllni;niatraliva 1ollra1ti dJlla di•po•izione drll' art. 112 
•Ila legge comunale e ~rovinciale. > 

d' • 3104. Parecchi abitanti di di•erae parrocchie d•lla 
'Oc•ai di PiacenS<1, io n. di 513, domandano che da( 

S.aa1o •caga re•pio10 il progello di legge per la aop- 
Preaaione dt•lle corporazioni religio11e. , • 
d e 3'105. Il Coooiglio comunole di Callavulura (Sicilia) 
d?"'•nda che io quel Comune, 1tbbe11e non capo luogo 

1 llaodamenLo, venga cooservaito lUfficio esaLloriale. 1 
• 3106. Noceto Lorenao di G••nova do~oda che dal 

Senato •enga respinta ogni propo•I• tendcnle od •p­ 
pr?'•re l"alirnazi•.•nc delle ferrovie dello Stato. > (Pe­ 
ltuone manC4nle rlell"aulenticità della firma). 
Senatore Sclopts. Domando la parola. 
Prestdente. Ila la parola. 
Sena10..., Sclopl•. Pregherei il Senato di •olere con­ 

cedere r urgt•nia •Ila petizione aegnala cvi num. 36n 
•lata presentata dogli attuari applicati gi6 alle antiche 
magistrature che avevano oome di Senato. 
Questi auuari erano Ufficiali mioisleriilli • dovettero 

Cessare dal loro ulllcio, e perdere il ~orrispeltivo che 
n~ IYevann, io 1eguito ai cambiamenti al'venuli oell"or­ 
dine giud•1:iario. 
Furono per altro già riconosciuti i loro titoli , e la 

~Odicilà degli us•gname111i !ani a loro e la condiJi~ne 
0 cw ·•enano parecchi di -i , da non avere allro 

meuo di 11uasistenza, e di trovarsi gii in Brave et•, ll'i 
prrsuatlono, ripeto, a pregare il Senato di Yolcre con­ 
cedere rurgcnu a questa petizione. 
Presidente lolerrogo Il Senato se inltoda che aia 

decretali d"urgenu la petizione porlanle il numero 3691. 
Se ooo vi sono os11rrvazioni io contrario 11 iolenderi 
accordala l'urgenza. 

Si d~ conosc,•nu di alcune domande di congedo. 
Il Srnal""• S<grelario, Aronlro legge le lellere del 

Seualori Giorgioi, Salmour, Imperiali. Belgioioso, Serra 
Domenico, Sylo•-Labini, D..Jla Bruca, San Caloldo, Lam· 
bruachioi e Della Verdura, i quali o por motid di sa· 
Iute ; o per affari di famiglia domandano uo congedo, 
ene loro viene dal Scnalo acr.ordnto. 
Prealdente. fanno on1:i~gio al Senato: 
Il Signor l'ederico Lancia di Brolo della sua S1ali­ 

slica dli St>rdo-J/uli di Sicilia ml 1863. 
Il signor avvo~ato Beaiaolioio ROASi d' una aua tra· 

g•·d,a per titolo: Uberto da Crema. 
li signor Enriro Cbtirasco d"akune copie d" una sua 

Leu~ra. 1ul riordindmento 1onitari11 marillinw ' twrt­ 
slro d·rella al Depulato Sellassi • 

Le Dcpuladoni provinciali di Porlo Maurizio e di Bo­ 
logna degli A lii di q ... i Coruigli provincia/I dtllt m­ 
l'io11i ordi11aric ' 1lraordfnor1e del t86.J. 

Il Deput.alo Luigi Gr.co Ca'9ia di 150 esempl;ori delle 
sue osacrvaziooi sui Di1cor•i pronuncia.ti in Senato il 25 
febbraio \~ dai Stn41o1'i !ialvagno e llrag<>t1Wi. 

11 lliniSIM dei Lavori Pubblici di 250 esemplari delil 
S141i.Jlie4 delle slrad• •o•ionali drl Regno al 1 g<n· 
naio t864. 

Si di inoltre letlura di uo measaggio dd Ministro 
d~n· Interno diretto alla Pre1iden1a. 

Il Sonatoru, Srgr<lario, ArnuJro legge : 

e Torino, addl 6 mano 1865· 

• Eccelltou. 

• Sua Maesll il Re dopo avere ascoltalo il rapporto 
da me fattole ddla recente delil>erazione del Senalo di 
rassegoarJe per mez.10 di una deputazione l'eepreasione 
del 1110 omaggio , 'si 6 mostrala usai doleole che la 
brevilò del suo soggiorno io Torino non le abbia con· 
ceduto di ricevere personal1Dente I rappresentanti di un 
Corpo cosi io1igno e beoemerit > , cui laoli 10\ichi e 
novelli lf'gami la uniscono inr1is!lolubilmente. 
, Ila perciò d•to al 1011oacrilto llinialro dell'Interno 

l'onore,ole incarico di comunicare al Mnalo per mruo 
dd degni11imo auo Pr .. idenle, I 1enlimeoti di ref!ale 
accettiliiooe coi quali ama corrispondere a queela ee· 
snillala manife11tazione di apont.oeo zelo, di cui conarr­ 
ver• la piil gradita ricordanza. 

• Voglia la S. V, EccelleotiHima accosliere I senal 
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della masaiwa mia consideraeione, mentre bo l'onore 
di dichiararmi 

• Suo Devoti11imo td Umilissimo 
« G. LAN'li. • 

Presidente. Signori Senatori; 

• 

Sempre che mi toccò il melancouice officio di accem­ 
pagnare col rostro il mio cordoglio nello spegnersi d'il­ 
lustri vite io questo onorando collegio, fu mio deoidcrio 
vlvi .. imo, che quelle parole fossero le ultiroe da me 
prenunsiute in uguale argowenlo. Avviene però contro 
al rote, che di novella perdita, da noi tutti altamente 
aeotita, debba io lasciar oggi rimembranza nei nostri 
pubblici alti, deplorando la morte improvvisa di quel 
marchese Cooimo Ridul6. che le più Miei e note con­ 
dizioni di splendida •ila e di utili studi racr.omanda­ 
noo già a fama Europea, 11 che le opere sue zelanti 
per l'italico riscatto collocarono giustamente nel ncvero 
dei principali e più accreditati suoi indirirzatori. 

Basti il ricordare a tal uopo, che il RidolO, giA Mi­ 
nistro presso al R. Comrnieeario Boncompagni, prima 
della pace di Villafranca, ebbe quladi dopo di essa co­ 
muoe cogli ahri Ministri il Govrrno Sovrano della To­ 
scana ; dirigendovi gli al.fari stranieri e la pubblica 
iatru:rioor, ed ilnpegnaodo io al elevala mi11ione tolto 
il valore del suo nobile ingegno, già da lui dapprima 
illustrato negli studi suoi predileui di sciense economi­ 
che e di agronomia. 

A malgrado dellll oalute degradata da Il coslaoti fa­ 
tiche, noi doveramo oultire fiducia ragionevole, ch'egli 
poteue d'or innans! cooperare piil assiduamente anche 
ai ooalri lavori. li desiderio mal riescito ccnvcrtesì 
per~ oggi io compianto. 

Voglia lddio, quando chiama a sè i migliori, conce­ 
dere alcocoo, che il chiaro esempio valga al conti­ 
nuarsi di opere uguali; che 11 senno italiano passi, 
eredità privilegiata e durevole, dallo actcooolesi al su­ 
bentrante Senate ; e cbe aasociando l'Italia io ragionale 
proponioni, .. la sraviLà e il brio, la coataou e l'impelo, 
lo studio e lo slancio, ha rermena e l'animositi, che 
formano qualche TOha caralteri distiml, ma concilia­ 
bili, delle separate sue regioni, cospirino tulle fausla­ 
niente a 1volg1·rc e ad accelerare il deetino suo impe­ 
rituro I (Br"oo1 

• • L'ordine del giorno r.l chiama a contiauare h1 discus- 
1lone aul prog•llo di legge per la faC'Jltil al Governo 
di pubblicare io tulio il Regno akune leggi d'ordine 
1mmioialr.1tito. 

La disru..aiooe~erast fermata •ll'ari. 4 della le~e. 
La parola è al Senatore Galvogoo. 
Seuatore G&lv&&no. Non credete gii, o Signori, 

I.) f; o 

;be nel ripigliare la parola sull'art. 4, io lnten,da en· 
trare nel merito di quest'argomenlo. 

Voi avete !elio le risposte date dal Senatore Dr:ig<>­ 
nelli e da me, e so io parlassi ancora rorse sareste 
obbligali di leggt•re altri scrilli. 

A mio aYviao, non Ti è altro modo di risolvere tale 
qut;lione cho col oommellerla al Governo •l•BBO il qual• 
deve penetrarsi dl'llil ne~r.dSità che Ti sia oell'eteguire 
il trasporto dt•I capo-luogo d•lla provincia di Noto. 

· D'altro parte ad ogoi piè soopinto mi •iene dcli~, 
che è in1possihilo qualunque emenda1nento, e che bt: 
aogaa B!l&olutarnenle impedire, che qut·sta lrgge ritorDI 
aWallro ramo d•I Parlumeoto, perché quando vi rilor­ 
nJSse correr<hbesi il rischio di perdere qu•I grande br• 
OC'8do che d .. vc venire al paese dall'uniOctizione 010- 
ministratit11. _ . 

Per qu~ta conaidera:rione io mi guarderò dallo inei­ 
atcre presso il Senalo ood'cgli espoog:> questo disegno 
di lrgge al minacciato pericolo, epperò mi limito a pro­ 
porre un sem~lice ordiue del giorno ritenrodo, che per 
eseguire l'orticolo 4 d1·lla legg•, è iodi•pens1•bile, eh• 
il Governo ai aerTa Jt•lla racollà, che gli viene r.oncrsst 
dall'art. 5. 

L'art. 5 non contiene P"r ii° Governo obbligo ve· 
runo, ma una semplice nutorizz11zione. Parrui pertanto 
che ciò che oon fu fatto dol Parlamento posea Jarsi 
dal Go<erno, aervendooi di tulle lu facohd, che gli 
1000 con<eBBe dall'art. 2 e doll'art. 3 di quèBla legge 
medrsimo. 

ero, o Sign:,ri, che noo leggMLe sicuramente oei di­ 
veni 1tampali Ai 6 la giuslilicazione dt!l modo con cui 
qul'llu truferitneulo dovrebbe avere luogo, e come fu 
iinposto in qul>sla lt•gge la quale aveva uo tutl'altro 
scopo: ogni giustificazione io ordine a ciO sarebbe im­ 
possibile. È certo io fatti, cbe nel P.rlowroto ua'am· 
(lii discussione noo ebbe nè polè nero luogo. 
Pertoulo l'ordiue del gioruo 13rtbbe couce~ilo nei 

termini &l"guenti: 
' Il St!nato, persuaso cbe il Goterno noo ai servirà 

ddla facol" concessagli dall'art. 5 della prea.,ot• legge, 
che quando gli ri~ulti necessario di dare esecu1iooe al 

· prescute arlicolo 4, paBdo all'ordine dtl giorno. • 
Presidente. Domando ae l'ordine del giorno pro· 

pusto. dal Senatore Galvagoo è appoggialo. 
(Appvgg<alo.) 
S.oobre DI Pollone. Domando la parolo. 
Ministro dell'Interno. Domando la parol•. 
Presidente. Il Sonatore Di Pollone ha cbieslo la 

parola .... 
Senatore DI Pollone. Poichè il signor Ministro del· 

l'ltilcrno ba coaoir.,.tato il d .. iderio di J>arlare io gli 
cedo la parola. 

114Jnlatro dell'Interno. Mi è necessario di espri· 
mere il mio avvi10 au quesl'urdine dt·I giorno. 
Il Senatore Gah·agno vorrebbe con e.B!'O riconoscere 

nel Go>·erno la faroll4 ~i dare o di nou dare esegui­ 
mento all'articolo quorto del progetto di legge, col quale il 
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GovernQ è obblieatorlamente tenute a trnslerire il capo­ 
loogo d<·lla provlncia di Nolo a Siracusa. 

lo credo ch« il Gvverno non può meuersi in· una si­ 
D'lilc fal~i:tsima posisione. 
In questa leggi: sta una disposirione obbligatcr ia, 

non fJcullaLiva: come mal potrà il Gorvrno esimersi 
d.dJ.1 sua esecue-ouc, uniramente p1·r un ordine del 
~ll"Jruu il quale 00:1 può vincolare nè l'una uè I'a'tra 
C'trner:i, e ncm uono il Govern 1T 
. pl_.; nhr.i parte, quest'ordine de] glorno ten.ler-bbe 
'?direuarn~ nte ad inflrmare un articolo, il qualu tassa­ 
l!\·arnentc ed obbligatoriamente invita il G 1V(•roo ••• 
Sonatore Galvagno. Domando la parola. 

d, lillnlat.~o. <'ell'Interno .... a trasferire il capo-luo.go 
di Ila pro\"IOl'l\I d1 Noto. Io erede che quesre modo lfl- 

Jreno di annullare l'articolo quarto uon possa avere 
~na roria effettlva ; perciò, se il Senatore Gah·agno 
IOL(\nile rf'!rainentc di modiflcare o sopprimere l'art'colo 
~ual'to, lo drbbe fare nella lrgc;r·1 e 11011 con un ordine 
•I giorno. 
S<'n;Ltore Galvagno. A\·ev:i chiesta '1a parola uni .. 

ca~ent~ r;er os:11•rvare al signor ~rnistro che csli 1100 
puo r_ootr:l~tar1ni rhc 1':lrtic•.1lo quinto dà una semplire 
~.uto:1ziazion1! e uoo i1np·1nc uo uhliligo per e&l"j?Uire 
artirolo quarto. 

. F.a:tcndu dunqu~ racoh~liva la disposizione dc·ll'art. 5 
~o rrl•do che il Governo poa:ia infh·Onllaincnlc eo:0peo: 
tr~ l'uso dt·ll'arl. 4. come può sosprndcr(' sino :a nuovo 

~~\·i,o l'eseruziun_e dt·~li art. 2 <' 3, perrliè queste s·100 

a.cohà delle q11ah può' o n-in si.:rvirsl, e lt'S.<J:inu, 1·re1lo, 
col finire d..J 1 ~6a. 
d Dt>I re:tto qtJand:.l 111 B\'<':1si p1·r~islilo Dl·lla Joruanda 
r l'llo:1 sopprt•s:;ione dell'art ,, il Miui~tl!rO si sart·Lhe 
vr$e op1103to p~~r imrwdire- <'he L1 lt-gge : tiu·a a ritor 
Dare alla C<'n1era elettiva. ~- 
' "1C<'~rnc dun4ue si pend:i rbe per oll~ncre quc:;l•) 
~111·811:, deH'uniH1·azio:1c aminir.istr.il1fa 1·on"'enga che 
I.i h•gg~ riinatJg.t q•1<11' "' <'O:J1 io lio propo:ito il n1io Ord· 1ne dtl giorno. V1·tl,·odo ora che eJ:50 non è 111·cct- 
ta10 ' I · u· · · d' · J • d , ua sr~nùr .. 1n1stro, 1are1 av\·1150 e 1c l'I 80Si ien- 
r f>JIE\ fi:iCr\·ando 11i di rip1uporlo qualora J'arliC11)0 4 
o:ise apJ>rovato. 
Presidente. I.o ;·arola è ul Senatore Dr.gon..tli. 

1 Si·uaiorr Dragonettl. lii ~ forzo ripetere che in ooa 
l'g~e organica di g~'Ol'rale intert':i!1e l'in11tr.iiona di due 
lrticoli di Ulll munitipale di:itpnsiziot11~, in UD (allo di 
noinotPsla è una 11tran1•11:1 che niuna ragiooe di ur­ 
B:·oia p"tr1!Ube mai giusti8eare. E poichè l\1r1ict1lù 3 
di rasa lt-gge acr.orda :ti Mini11tt•ro le racolt~ OC'<'t'ssarie 
Pi·r la rutur:1 C'ircos..·ri1ionc dt'llU provincie dt•I Ht goo 
a~,tto la coudizion~ 1·hc prevl'ntivan1ente sit>oo consul 
l 1ti i e . 1· . . 1· 1· 11· . ons1g 1 prov1nc·1a 1 e cu1nun;1 1 e a uopa ancora 
•I Consiglio di Stat·1, par111i cvrZll non i;:usla che a que­ 
~lc pru1tt-nti rist·rve si (acria anil 01lios:1 eccP1ione pr.r 
a i:oJa pr!l\li:u·ia tli Noto. L'oaort·\·ole DrpulJIO Grero 

'<'on unn 1ne:nuria a iita•npa \Oli~ dilno:ilr<1r.~ r.l1e la 
somrn-.P:-:t sir.:'.·u:::J11a del l8J1, 11er J;1 qua)(' il r.aro· 

luogo venne da Siracusa lrasferito a Noto, ru un mo­ 
firnento politico E sia pure c..:.sl, ma uoa .tale cousi ~ · 
ll<'ratione non deve prt'giudicare i ,·iritli 11-quisiti della 
città di Nulo, a rui già n..J 1819 anche p••r ragione 
politica rurono ritohi i tribunali e divt>rae dirt'zioni 
fin3nziarie riportate =a SirilCUtia, e 1opratut10 non deve 
indur1·i ad offt.>n<ll'rC Dl'llil rorina i genc.1.ali principii 
d1·'.la no1nolrsia con!Ser\'atido in qu(•Sta legge aorrnale 
la inopportuoa ercczione d(',;li articoli 4 e !) cl.Je seno 
una a11tiripala ed irrrgo)Jre oppliraiiooe d1 Ile facoltà 
concrsse l'Oil'art. 3. 

S1·nJlore Cadorna, Relalort. Parlrrò sull'ordioe del 
gi .. rno; ~ appoggialo? 
Presidente. f: apf)og~i.it.J, ma adesso è .1ospe10. 
Sen"lore Cadorna, Relatore. Allora mi riser\·o di 

plrlarc a auo lempo. 
Presidente. Metterò ai mli l'.rtirolo 4. 
• Il capoluogo della pro1·ioria di Noto è r<·•tiluilo 

alla citi i di Siracu•a, dalla quale ossumerll il nome la 
provinria slt•ssa. • 
• La cill1 di Nvlo ritor11a capoluogo di ciri:ondario. 
Chi lo approva, si :alii. 
(Approvato.) 
• .lrl. 5 Il Governo d..J Re P. autorinato a dore I 

prov,·cdiinl•nti ocrorrl·nti per l'cset.:u1ione del prei:edente . 
articolo. J 

Sl·!l:1lorl· Oa.tvaa;no. Sarebbe adl'&SO il raso di pro-: 
p\lrre il uiio ordine dtl ~iorno. 

Senatore Cadorna, Relalort. Dom:1n1lu ).1 parul;i. 
Presl~ente. Ha la pania. 
S1•nal1lre Cadorna.. Rtlator·e. Debbo dir<' l"J\'Yii;o del· 

n;mrL• Ct•nirulr sull'or•line d··I giorno proposto Joll'o­ 
nore"ule Sc·natort> Gah·agn•>. 
li Sl'nalo <"ra sicuramente ~111.tronr. di accrllnre o ri­ 

fiulare J'artir.olo 4 tt•sl~ Tut:-t.1, m•t io credo impo~si· 
bile .)ra :un mettere un urJine dl·I ~iorno che d~ all'ilrtir·olo 
5 un senso dl!risaml'·Jte di~lruuh·o dell':irtirolo 4. 

L'articolo 4 dice: e il 1'.apolu•lg11 dl•llJ provi11ci;1 di 
:'iulo b rl'Slitui10 alla cillà di Siracusa; d.1}13 quale as- 
1umerà il nome I• provincia stessa. 
, La città di ~olo ritorna capoluogo di Circondario.• 
Poi l'articolo 5 rhe Cl•Sa r:i! Dc11··r(nioa i morli e le 

racolt:\ necesaarie (lf'r J\•scruzione dt:ll'articolo 'e dice: 
• Il Governc dt>l Re è autoriii:ito a d;1re i provve· 

din1eoti ocr.orreoti pl'r l'esoruzione d1•I precedl•nte ar­ 
ticolo. • 

La propnsta ddl'onorcvole SenJtore G:ilvagno l1a dun­ 
que pt>r iacopo di staliilire C'hn il Goyerno non US('rà 
di olruna d<•lle f,1coltà cho gli 10110 concesse )>l'r dore 
<-Scruiionr all'articolfl '; in al1ri tern1ini dice chi.! il 
Golt•rno ~OD Ult'r.\ _di QUC's.la fatolt~, noo e:ici;uirà rar-­ 
Licolo 61 11 q11ale è 11npl·rat1\'0. 

Tali coac b.1nno hi:1ogno eolt0tnlo di Nlsere espo1td 
p('rcli~ ne 11p1•ai:t rl1iardmeotc rl1c l'accettatione di 
'1Uf':~t'orc1ine drl giorno dar1·hl1e all'ortirolo 5 un aen.so 
distrutti,·o dd do•ere che l,a il Go<crno a termine dcl· 

81 ,. ·. 
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I i. ouova deputaaioue, occupa già al gioroo d'oggi' ;or 
pit·g<1li, eioè due 1~gretari e due scrisanl. . . .,. 

Cerla1Dr.nte col nuovo aisierna il numero degh 1111P'i(i 
gali puramente amministrativi aeoza contare i te<:~, 
dovrà aalire per lo meno al triplo, oltre i 1ervie~ll 
tulle quelle spese d'ufficio rhe ai richiedono per un·~ 
ministraeione cosl complessa quale sarà lc1. nuova a1irO 
provio1:ial&. . . 

Anche li stipendi aono indicati io somma mi~i111'd; 
ooo è possibile che quegli impiegati si arcooteouno;. 
cesl tenue compenso; bisognerà poi aumentarli anche 
1'34lione d,·lla rispcUiva 1tn1iaaiU. 

Cosl per i titoli delle opero pubbliche 1i è ten: 
conto 10\lanlo dei lavori ordinari, menlre per le •P . 
etraordioarie di ponti, strade e costrusioni idrauliche Cl 

d .• ~ vorrà per lo meno uoa somma eguate a quella io 1' 
pt•r le spese ordinarie. 

Circa I' istrusione pubblica dopo aror prr8t'ot3~ 
molti quadri, 1i dire rhe uoo bisogna per ora p~ 
euparscne, perchè ci •uole ancora un'altra legge '. 
ne 1ttribuisra definitivamente il 1PrYi1io olle provioc~ 

Per i trovatelli , per i mentecatti, come pure p": ~ 
pensionl che saranno a raric« dcl bilaneio pr0Yinr12 
non ai d.à alruna indicazione. . 

La sposa degli uffici, degli alloggi e del mohilio ~ 
Prefetti e dei Souc-pretcuì si iodica in 1ule lire 280 111111 
somma meschina avprna bastevole per pagare il mobih0 
ro...., di un •olo palazzo fr. le residenze priocipell'~1 
che godono alcuni d•i uoslri Prefetti. 

Nou è impossibile che il 1ignor Ministro delle Fio••" 
fra porhi mesi mandi olle provincie d1 Milano, di 1C>' 
rino, di Gt•nova, dtllf'J nole di varie centinaia di roiU• 
lire per rimborsi del uloro del mobilio dello St;it.> ,b• 
deve tJ:ll8arc a carico delle provinr.if'. 

Qui dl'bbo notare un'altra lacuna che li trova nel~ 
lrgge provinciale diversamente da quanto •tabilisce 11 
kgge rl•i lavori puhLlici. 

lu questa ~ detto cbiaramrote che le atrado pro•i~ 
ciali coi loro acces1orii, e coi fondi già 1tan1iali 11 

biloncio pa&saoo alle proviocie; meutre nt•lla legge P'°' 
vinciate noo 1i dice nulla di lutto ciò; quindi "''IJ 
operta l'eventualità che il Governo posaa ripetere dal~ 
provincie il volare del mobilio delle Prefetture che 11 
alcuni paesi ~ assai W5picuo. 

Ma quello che è certo ai è cbu il signor Mioi11ro delll 
Pioan&e (in ciii nou rart che il •UD dov..ro), richi•d<ri 
dalle provincie il fi1to dei pola&1l per gli alloggi e V" 
gli urDzi delle Prefrtture e delle ~otto-Prefotture, cb• 
gran numero sono. proprietà dello Stato; quindi le 2~ 
mii• lire 1aliranuo p<>r le provincie ad alcuni milio01' 
Questi bre~i.asimi cenni confermano quanto io b~ 

detto, che i ri•ultati dei quodri drposti uoa 1000 guart 
attendibili. . 

Soggiuugeva poi Il signor !linislro che a froot• di 
quella 1peea, che egli ropula poco grarnaa, le provioCI• 
hanao il •anlaggio di poter 1irv.gliare il buon aod0~ 
mento dd eeni1i pro•inciali pcl <Digliore iotereaae del 

l'articolo 4, di tr•sr,•rire il capoluogo della provincia 
da Noto a Siracuso. 

Senatore Galvagoo. So il Senato permette farò an­ 
corJ una semplico 0Sserva1ion<'. 

fori. Si, parli, parli 
Senatore Galvagoo. Sor:, •ero qua1olo dico il Re· 

latore dell'Ufficio Gt>utrale che l'ari. 5 oon contiene al· 
tro che il modo d'eaecuzione doli' art. 4, ma questo 6 
difotto della forma COD cui tu redatta la legge. 

Falla una IL'gge in un n1odo, per eat•guirl·1 ai danno 
al Govrrno facolU; ma non gli è iinpoato alt·un obbligo. 

I! chi vuolo obLtigare il Governo a rare T lld fuclnm 
nemo rtneiur; tanto meno dunquo può co:!lrinscrai il 
GJvcrno. 

P..:r conseguenu ocl 1nodo con cui ru concepita la 
le@g• il mio ordine dd giorno sta IJ,•nissilDO colla 
legc;e mrdf'airnn. 

S•uatore Glovaoola. Domaodo la paro•la. 
Pl'ealdeote. Ila la ~arula. 
Senatore Glovanola. Se •i tuole t"Baurire I' ioci 

dente 1ollevato dall'onorevole Sonatore Galvag'IO lo 
aspetterò a parli1re dopo, ma deaidtoro di esprimere nl· 
cuoe considerazioni sopra i quadri presenlali d.1l 1ignor 
Ministro d-ell' Interno nella 1edu11 del 2~ febbraio. 
Pl'esldeote. Se le torna iodill'erenle a parlare dopo, 

io metto intanto ai voli I' ortfino dcl ~ioroo del Seua­ 
tore Galvagoo. 

Chi approva quesl' ordine del giorno, voglia leva.,i. 
· (Non 6 •pprovato.) 

Se il aigni>r Srnatore Giovnnola vuole parla~ ad~aao 
gli accordo la parola. 

Senalure Glovanola. Se Il Sroato me lo permette 
porterò anche adeBSo. 

Secoudo la riserva prrsa Dtlla tornala del 25 M>­ 
braio mi (o aJ C!porre ah:unc brevissimo consideru&iooi 
1ui qu•dri delle IJ>t'&e provinciali, de~°"ti dall'onorevole 
MinioLro dell'luleroo. 

Sebhene, per circoslauu indipendcoti dalla <Dia vo­ 
looLà, io ooo abbia potulo eea:nioarli che questa niat­ 
tio:i, e schl>eoe eui non ai rJccomandino ~r melodo, 
oè per cbiareua, panni ai pOSda conl'hiudt·re , seou 
lema d' iogaooarsi , corue i ri!uhuU dri wedc~imi ooo 
siano molto allendibili. 

Non •buser6 della pazienu dcl Scuoto cou una mi­ 
null aoalisi dd ledici Litoli Ji IJ>l'IC provinciali obbli­ 
gatorie conttnuto negli articoli Ili e 237 della legge 
cbe forJDa l'Allr~ato A; cilerò aollanto a modo d'r••lD­ 
pio alcuno 1pese di maggior rilievo. 

La prima che riguarda gli impiegati degli uffici pro­ 
tiocililli 6 compre.sa io uno specchio elt1oenltre cbe at-­ 
tribuisce a cia1cuoa provincia in media 1ei impiegati 
collo 1Lipeudio compleasi•o di L. 8,800. 

Questa 1upposi1io11e è evidentemente esagerata in 
meno ; poichè poaso dire per eaporieo11 che la depo­ 
laziooc della provincia cui bo lonore di appartenere, 
con atlribuiioni iofioilameote 1Dioori di qut'lle che avrà 

( 
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~rn •mminialrati. Magra consclaaione : pcrrhè I' espe- menti che vi ha fallo dimostrò cho io non ebbi il me- 
•nza dimostra che i medesimi 6'!rtigi laui dal Go- ' rito di essere compreso. Ma il mio calcolo è stampalo 
'"no CO I . d • . d I I d :1 100 as.aa1 meno chr. quan o v1 s1 provv<· e I o, rmdlccnto uffìciale ; egli è di tutta e\·idrn11 e rli 
'c•lle_ proviotie. I! di ciò è chiara la ragione, poìrhè i 1 tulla probabilìtì; e me ne appello al giudizio di qoa­ 
d:1~•~1i provinciali sentauo maggiormente la pressione lunque uomo imparziale cJ esperto. 
ti e 1nl\ue11ze \ reali, e degli intercsal priv.ili di quello Non posso dispensarmi di citare antlio a queslo pro- 
re la ""nle il Governo poaito un argomento cbe ml fornisce il signor Thuillicr, 

s~'ecoellente rapport» dcl Presidente drl Cooaiglio di . il quale colli srortn di doli ulfir.iali afferma come la 
lll 1° Fr.ncese, signor Tbuitlier, mi fornisce un argo· J sprH dci trovatelli negli ultimi 2\ anni c,..hbe al doppio, 
Il<>~:• ~ questo propcsitc, Mi rincresce ohe quel rap· ' si triplicò quella dei mentecaui , e le spese stradali do 
d,11 "" •talo pubblicalo dopo Il mio discorso dd 2i 8 milioni ascesero 1 !O Mantengo adunque i 52 milioni 
~ 0 ICor•o mese, percbè vi avrei trovalo molti -argo- ' da me calcohti per le 20 Provincie dell'Italia superiore. 
~enti i ( . I Co o avore di quello cho ho detto ; ma sono 'a S .. oatorc Bevllacqua. Domando la parola. 
pr~ a lcrnpo a riti rirne uno; ed ò rhc in Francia 1 Senatore Glovanola .... giaccbè giova ripelrore che 
trart'l1 dd 1851 il aervizio delle prigioni dipartiiuentali · io mancava degli elt>1nenti necesaarii p1·r fQrilli1re uo 
PiQ 1 carir~ dei dipartimenti ; il Goveroo ha rn.-duto 1 colcolo di •1ualchc probal1ililà prr le Provioric Rornan~ 
ltllta<o.uven1ente di richi:imarlo a a~, e ai cbhe pP.r ri- 1 e Tosr3nc, ooo meno r:he prr le N~polrlanc e Siciliane. 
c., 

1 
lo che ne.i sPr~izii per1ilenziari ai otteneasc uu in· Un onorevole Senatore mi to&.4lerva\·a, rhe in gostanu. 

, ~ '"1•hile migliora,n1·nto, e b spesa che nel 5% ""li.a questa lrsge non è che un aumento d' impos1a, il quale 
lir •8~8.8~9 lire, nel 62 non era pii! che di 7,306,532 · 1iccome è nrcusario nella condizione delle noolre Fi- 
~ I I! ·1 oante, Liaogna &•'.cellarlo, qualunque ne 1ia la !orma. 
ili ~ poi 'I d · I I . Co . I . d. '· d I d' ~li . . un Prrore, 1 arsi a crei cr~ e 1e 1 ns1- I o accellcre1 1 uUOD gra o qua unque aumento 1 

~1:-ll Ptovinc1ali possano contt•Qt·rb le epeee nei lilnili ! l1nposla, purchè andasse tullo in sollie\'O del tesoro 
llre~1~Dveait·o1e loc111i da rssi m· sl10 conosciulci. Ciò 

1 
di·llo Staloj ma r@:li è un sistema vitioao, coodan11:ilo 

lllt tero nel aiste-ma di lar~a o sinceri liherli da 
1 

d3 lutti gli economisti. qu .. llo d'imporre ni contril.tuent 
info~ropugnalo; mn nel sislcma di libertj illusoria che unR aomm:a a.8$3i n1aggiore di quanto deve entrare nelle 
• .• 

1•na 
QUt'lln l1•gi;;e, i Consiftli protinriali non avranno casse dello Stato . 

.. ,o Il d" lr@:g· 1 rrgolare le apr.sc da loro bilaocialt> ; prrchè la qu••sta leFge noi e[fl•llivomcnlt, per risparmiare 

0 
~-1 e re~olAmenli lrglH•rauao loro le mani. Vedrelt, 10 o 12 milioni all'erario, dobbi:imo caricare i contri· 
"'~Il . Olei. on , rh~ quando· ai lr3llerà di far la legge pro- bueriti di somme im1nentta:1nenlc maggior\. 

• d'a .~r I' iatru1ione puLLlica il signor Minislru verr:i 1 Egli é veranu·nte uno alrilDO modo di aiutare l'erario 
Gei ~ci ~h~ non ai può aLbandon:ire ;.\la dit.Cr<'tione il crti:are un nuofo ente il qu3(e (a.cC'ia concorrcuia 
degl' ~n11gli provinciali I' islrozio11e pubblica e la sorti! nito Stato nel p• •care nelle tasche d<i contribuenti , 
Coro •.n~.,.~n~11Li; che i Consigli amminiatrathi oon sono 1 cJn p( ric:olo di es:iurire le fonti d1·lla pubLlicit rie· 
O'JeidPtclent1 .1n queata 1na1cria. Quindi 1i dcterminerA in chrzia. 
'cQ 0 <:oathvo non solo il nurot·ro degli istituti per eia· O sogna puro tentr cunto dcll:i cventoolit.\, che 
4titlla pr~,·inria, 1na il ou1ner1J delle aruol~ io cia!ruo QUtlOtlo il Go,·t•rno sia pe!r richiedcrt• nl ronlribuente 
~r ... ~lo, _iI .nuinerJ·degl" i1npirgali, Jei bidelli, drgl" iD• 1 1traorrlinJri 1arrifi .. ·i, n~·n abbia e 1enlir•i rispondere: 
~,tenti, 11 minimum dei loro stipendi, i diritti d'au· 1 Non pnsso darvi più nienlt', prrchè il Comonc e la 
dcl~lo • lo quantilà , la qualilA dl'I mobilia, dei libd, Provinril hanno finito di •pngliarmi. t>t:r 11\•cchine e di quon\' altro può nnirc In mente Senatore <:adorne., Rtlator•. A nome dcli' Ullicio 
al"d· •re che ri6ori1ca•J' istruzione pubblica; e ciò sarà I ~c~1tri.ile d\)manilo la parola prr rift•rire sopra una pe­ 
~ IQato con uoa larght•ita. assal maggiore di quanto \1i1on~. 
d.i:!"'&a ~ra "°"tenuta d•llo Stato, perrh• il Ministro Presidente. Ho chic.0tO di p;irl•re il oignor Seua- 
ltr 1•tru21ooc pubbi'ca non avrò piil a lottare col Mini- toro Bevilacqua. 

o ddle Finanze. s .. natore Bevllacqua.. I quadri oggi dislrihuiti e le 
tr•Sù~iung1•va poi il 1ig11or N'ioistro che i 1nit!i CJ!coli osservazioni teslè fatte dall' onorl'\'olc Senatore Giova- 
Cb' 00 1POlctiri " quasi fiinlaslici. Che siano ipotetici lo noia iotorno ad e3Si, mi ìur."rai;giilnO a dire alcuno 
"~~r~, e non poaaono c~scro altriml.!uti, pt•rchè io quedla brevissime parol!J ,·u quv!ltO argomeolo. 
Lila:"'.a non oì può ragiooare che per l'io d'ipotesi: il Lo scopo di qu•i qua,lri tu cerlam•·nte quello di !aci­ 
i~l c~o dello S1ato iofioe coi'~, se noo una ~.rande )ilare J':tctozionc della nuova Jt>;:ge di uoiftcaliont! am- 
4ailf'CjJ? ~a non duLililte chl! l' ipvh·ai 1Jrà ghl!llfical• mioiàtratiç;i , slanlc qut·llo che in una dt·He pas.J:){e 

N e&per1mcnto; e l'anima l'ilt sarà il contribuente. sc•lule dl·I S1~nalo elibc ad affPrruarP. l"onorcçole signor 
q-.~ c.g-> però otiSolulam<'nle che i mit~i co.cl1:vh siano I Miuislro d ... I poco carico per le pro,·iaric. 

"31 fantastici. , Ma nella slP81a guis:J rhc l'onorc\'r..le Senatore Gio- 
Pol'le il . I . tilt) . 11goor Yiuiatro ooo ha p ,tuto 1.1rinarat no l 'anula ha creduto di dover fJre n\·,·erlenza sulll! cifre 
lo <nterio del oiio procedimento, pt•rcbè nei com· dello pro•iocie ddl'll"lia 1uperiore, io d .. bbo far ..... r. 
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Tazioni per le provincie dello SlaLO romano pt>r lo quali 
l'onorevole aignor MinbLro dell'Interno ebbe a dire che 
le maggiori gravt•r:ze derivanti dalla nuova legge am­ 
monleranoo o L, 20,000 io tuuo, 

Siccome è inia convinaione e pctn-i dire cognmone, 
cbc ciò non ~ esatto, e che il carico rhu proverrà da 
questa legge a quelle provincie earà di gran lunga mag­ 
giore, cosi poicbè un processo verbale di queste Con 
les&ll portava l'affcr:n:aziuoe, parini conveniente che uu 
altro proecsso verbale oe registri il dut.bio. 

Non ~ mio scopo nel ciò dire di oppormi io vcrun 
modo alla acceuerlone della proposta J_.gg,c; lo 8000 Ira 
quelli che hanno convinzione che certe lt-ggi sono pre­ 
destinate a passare anehe coo rapido voto, per lil ne­ 
cessità di interessi più Titilli e supremi che si debbono 
aver presenti; ma s0110 anche convinto rhe dovrà venir 
tempo in cui queste stesse ll'ggi possano 1 uenere nuovo 
esame, nuon miglioramcnti , e tornerà uppot luoo ehe 
allora sla avvtrtito cbc non sussiste alrrimemi che per 
alcune provincie il rarieo dello aumento sia co:1i mite 
come era 1tato annunziato. 

Esse ora lo aepporteranno, ma non devono sopper­ 
larlo coll'apparensa di non a<l'rlo. 
Presidente. La p;1rola è al siguor RrlaLOJe. 
Scoattire Cadorna, /felalord. lo a•eva domand<tto la 

parola per ri!orire appunLo la peliziooe dtll• D1·pulaziono 
del Consislio provinciale di Il;logua, di cui n1i si dice 
cbc il aigoor Senatore Bevjl.acqua è Prt'tli•lrotC'. 

A """d" ùra pigliato ••sii la parola, credt!rei noo do\·er 
più fare la mia relaiionl! 1ulvo che me no aia Ccitta do­ 
manda dallo stesso onorevole Sl·Diltore Bc'f"ilacqua, '1oirhè 
ript~lcrl·i in gran parte lo cose da lui dette. 
Ministro dell' Intt>rno. Domaudo la puoi•. 
Presidente. Ha I• porola. 
Ministro dell'Interno. Risponderò auzi lullo al· 

l"unureYol~ mio a1oico il Senatore Giovanol:i. 
Egli, con;e Lien 11i c\)111prende. h;i i1111iilito per diruu- 

1trare che i calcoli da lui istituiti nella scdull prccl-­ 
dl·nlr, riguardo alle ou.Jve &pl'se cl1e, per cffl·Uo dt·lla 
nuova h·gge, terrcbU1•ro ad•hsate alle rrovinr:ie, 1ono 
1pprossin1'1lha1nenle e~allc, u che invece il Mini:11t•ro ai 
è ath·nuto negli apeccbi clic ha aon11n1ni11lrt1lo di queste 
ap~r, a c;ilcoli iofinita1nenlc 01i11ori d,·I vt•ro. 

In proYa del che, l'onorevole Se:1atorc bJ co1nior:into 
diii contestare i1 pri;oo titolo di que:-le Spt'11<·, cioè qut·lliJ 
cosi dl·tte di person:tle, o di ufficio, che dovrcbl.ter<• 
csstre a carico dei Consigli proviuciali a teuorc drlla 
nuova legge. 

.t:gli lrova Msai l•nue la •p••sa opinala di L. 8,800. 
Io atvl:rlo l'onore\·olc St·nat=1re GiovanolJ, che nt·l 

11:.11nminislra1'e questi calcoli, il Y;oid\l•ro ai è tenuto ad 
una mt>ùia. 

N .... n Ot'~" cbe p<?r et:rle Provincie lu quJli sL..100 moltll 
ntc~, che 1l>hi<100 un lJil-tu.:io C.•nsidl'revull•, lt spl'èe 
di per&ooale i:otranno IU(lt:rare della n1etò, e forse ctl·I 
dt•ppio tal aon11ua; ma se 11i til•n ronto di una media 
nelle cvndiiiooi delle circotteriiioui auuali prcviociali, 

t. 8 4 

io crt•do che si p0s:-;a Cùn un'economia, non dirO rigc· 
rJsa, ma surfh:il'Dh', contenere le spese in qucsli JiruJti. 

Sl! noi v .1l('s13im..i r.01;aidtrarr, qual' è lii. partt del 
persoo•le delle PrefrLlure che ~ ad.teuo nl aervizio • 
che di'i('Otl'rl•hb1~ pro,·iociall', io credo che vi tro'e­ 
re1nUJo Ji rL~contro la speranza che questa ept>sa ooD 
possa. ess•·rc gr.iuJe, e rhe non supererà i ralcoli del 
M:nL~tero. E i calr-01i ai sono basa.ti so qot.-stc norm~· 

lo qui non"ILeoderrl la mano sul Vang•lo pt·r osS1- 

corare il Senato cl:e la cifra si conterrà precisa1nente 
in qu~ttJ li1nit•?; 1na è a supp~1rre. che procedendo co0 
la do~·ut1 econu1nia, si poi'1 fare in modo rhe non to 
ohrrp;.is:iino. 

la quanto all~ spl•se stradali, non ai à f;itto altro che 
prendi re 11· 1om1nr relativ<' stanziate O(·I bilancio dello 
Staio, e supparle trasportate nl'I bilancio provincialt'· 
Di modo rhc, nello sl;1to attuale drlle c"se, qut·sta sp1·s1 
~ fino in un rt>nlt'simo t'tlatt::1, 

Si è parlato di spese straorcti11JriP. Questa è uo"01llr3 
qnr3liont•; è Ileo ndturale che oon eiasi t~nnto conlO 
di 3peJe strJorJi11JJ.rie. Qul'dlc sono &ifTatto fucoltati\'t. 
Dipt>ndo dai Consigli provinciali :I limitarle più o meno, 
aecondo il Lisogno e le esi~t·nae delle locaJ;ij e d,.!le 
pop•Jljzioni. Dl•I rt>sto facrio osservare· all' onore,·ole 
prt'opinaot1•, che qursLe l'pl'tlC stl'aordioarie, siano de~t 
a rarico dello Stato, a cariro delle provincie, iu dcfio~ 
tiva sono sempre pagate ct;i~li alt's:11i contribut•nti il1 
proporzioni a un di prce~o rguali, l~vlla sola difrl'refll·'1 
che <'SS~·ndo (dtle dalla provinr.ia, Si pondf'rtri bene fl 
per a\ve11lura una ept'sa atraordioariJ che nerH.Siti ul1 
auonrnto d' in1posta 1 sia \'t•ranu nte nrrrMaria; menlrt' 
invece quando è lo Stato rha la fu; al alihllnfi:i piil 
racilu1ente, e furse non io tutti i rasi con suffil·h·ult! 
COllOSCCOIK di.!lle lor.alill a rui son.) de~lin;it('. 

Si e ioolLre nolalo cbe le spt'8e per gli ••p<>>li e prl 
i 01anidci furono diint>ntkate. lo prego il SPnature GiO' 
vatJola kd &\ ''értire1 che le epese per gli l·tpO:!ti aon° 
coote1nplate nt·l111 tabella atJta distribuita, (' la può 
riscontrare a pagina 22 dl•gli allec;ati, rolonna olt;1\'I 
nella somma di 3, 180 milo lire. In quanlo a quella per 
i maniaci, io d~LLo not.1re che questa non è eopport:ilS 
ora dallo Staio, 1100 tro.,ondo9i nPi bilanci una sprsa 
c:be riguardi il m;int('nimento dei rnaniari. Vi è qualche 
pircola son11n3 sui pen~ionali, ma di pothi:t~ima entilAi 
uo sus;;iJi1l che pparirà d:ii bilanci, poichò non è ugu.ile 
per tullt! le provinrie, e at.>roodo i voti r11pr~si dalle 
Com1ni!'isioni del bilancio e anche dal Parlament•,, anche 
lai su~siJio dovrà cessare. 
Si sono poi fatte airone Oflservazioni particolari sullt' 

sp~s~ per I' lslruiione puliLlica. lo rredo poler dicbil .. 
rilre apt·rtart.u·ute, r:be iu quonto a quesll' spese, nol1 
era iJ CJSO di'prevt•dt"rnc On d'ora l°enlità, poicl.iè qrl~ 
sta dipcnde'a dalla nuo\'D lrgi;e spt•ciale sull"lstruiioO" 
publilil'a, la qu<1)c, l!ll'CDn•lo cbe rneuerehhe a r:iricO 
delle provior:ie una p;1rte più o n1<'no hnporta1nte dtl· 
r1~tru1ionc pubblica. appli1 llcrrbhe anche loro una m;ig· 
giore o toinorc sp~sa. A questo riguardo io mi p0oO 
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risrrv<it•J interamente di sppreszare le i'Pf'SC relative 
a1\'ibtruzio:1r pubblica, 
. Quin11i a 111e partt che nr-mm-uo le ultime osserva­ 

~1:.>ni di•l i!ignor Seuatoee Gio\'anllla possano dimostrare 
10 modo evidente che i calcoli dcl ~linisl1•ro siuuo iufì­ 
nitJ11Jerite i11(1·riori a quello che v-raruente risulteranne 
dai.l'appl1c;uioue di qul'8la ltggo. 
Sen non, Giova.noia. K il mobili» T 
llllnlstro dell'Interno. Quan\o al mohilio, io credo 

che Il! provincie eontcrranno questa !l(Jt"!l.L in limiti al­ 
qu:int·J più ristretti di quelle che I' abbia saputa man­ 
C11cre fin qui il lliui:-;tr.ro, poichè queata à appunto una 
dell~~ &pPae piu ditlìcili a poter amministrar bene d.11 
('.entro: gracchè ~ diffi1~ilc che si cambi un' Prt"fc..•llo senza 
chP. r.on aiJ necessario rinnovare il mobilio in parte; 
erJ il Minlaturo come può 1no\Ì cooo:.:.r.ert il hi~og.o<l che 
Of'rorre ad un nuovo Preft·tlv T Bis{r~na che esso dele­ 
@:_lii persone, e che stia quindi a quanto da queste ai 
Ntri:JCe, le quali o prr deforcnza alla fomii;lia :del 
Prer~lto, o al numero che la cc1111po11e, od alla loro 
condiiit..ne ,ocia\(', saranno sempre nu-no rigorosi• di 
quan1o po..a <'Sserc, allorchè' le sproc dt·ht.ono farsi 
dalle provioci,•, 

0,·J rl'Slo, le ~1Je3r che ora si.no st.antiate nel hilaneio 
dello St\lto pvr la JirO\vista de>l 111uliilio, sono :inr.he 
l)Oste in coilrolu nena tabella rhe ho 60i1Hnini.strato. Oc­ 
~rrerà che io qualrhP. anno bisvpjni !<ipruciere più, e 
in qualche allro mt .. oo; ma ciò non ~uò fa.re una dlf­ 
ft•ri·oz.i f's.seoziale. 
S('n.1ture Gtovanola. OrJ\·ranno le pro\ incie rimhor­ 

aare al Govt'rno il valore dt"I n1obilio, cbe ~ gi~ proprill 
dellu Stato T 
llinlatro dell'Interno. Slavo appunto per p>rhro 

di riò. Questo è un punlo sul qualo "'l"•menle la lt•ggc 
COllJuo~le oon si h sph•gata cldara1n·PntP, e (ur11e era 
r.onvenie11tc che non 11i spiPgassc. Bisogna aver rit(uart1o 
alle condiziooi alluoili di queal' articolo di apMe nellt> 
divrr.se provincie. 

Vi aonu alruuc provincie do,·e lo Stato ha gil pro'-'· 
'isto inter.imer1te il 1nobilio ; ve ne sono altre do,·e ~ 
•lato fornilo in p~rle J;ille stcssr provinriP1 per il grosso 
•ootolio, \'8 ne sono pui che I' banno for11ito lullo dcl 
Prtiprio t e ,·e oe sono talune ia cui non es:ste uff.11to. 
Dunque se lo S1at.1 l•rt'ndC'SSr uoa nor1na per cedere 
@:ratuitamtnle O m\llsllio alle pro'4io.cie, vi aartl>lle 'Ve­ 
ran1ente una di:tuguaglianta lra prv,·i111~ia e provio1..·ia, 
Parte di ~t! ricc'it·rebùt.>ro gratuitaiueutc il mobilio, e 
Parte no. Dunque a me p3rc che lo Stato del.La, iu 
•eguilo ad un invl'ntario o tt•sti1nonial1•, rimrllt re alle 
Pro•dncle qllf'elo moL'1iio ad un prc11"' lt:>nue fin the ai 
'Uolc; rua mediante on rirnl>orao. lo credo qut>sto il 
modo pili semplice pt?r edtare una 1naggior sp('Sa ~l 
Go.,-erno, e pl!r procedl.'re uniror1netnrnte e con r~uale 
giu:i.tiiia ter50 tutte Je provineie, a Vl'CC di l.lover poi 
tiinborsarc }e nitre eh~ hanoo gia pro\·tcduto il -mo­ 
bilio. Duoque nuo è· stanza pre\·i11onc che l'i I ciò l<'­ 
ciutu oelli lt·gioe. e ""ll 1eranu.:nte per lustiarc al Go- 

verno la locohà di prccodere secondo equità e giusli· 
zia, rren1)endo on:i norma tomunc per tulle le pr~ 
vinr.iP, io modo che non riu~r:i~se lroppo gra•oso alle 
u.icd1·ailne. ' 

Jo non mi e::itenderò m11ggior1neole sopra qut•tilO ar. 
gon1ento, part•nJo:ui che il fìu qui d1·tto p0!3a bastare 
a1l asiiicurare il Sen<JIO , che le sp1·sc che saranno ri­ 
verllatc 1hillo Stato alle provincie colla nuo,·a legge, non 
sono la1i d.i aopracarirure rcr.€'ssharnente IC' .Pro'Vi11r.le; 
mas.si1ne pi·r..:hè le prl>\'incie che riinarrehbero piil ag-_ 
gravale, avrlnDo i ccatf>simi a11dizion"ali elle v1·ngouo 
d;1l bilancio 1·rovinciale, i quali tl)rnert·l.ibr.ro a passare 
allo sk8'0 bilancio. MJ mi per11Jella l'onon!l'ole Giova· 
no'a che iv rechi •nr.ora un 110)0 Argomento pPr Jimo­ 
strure chi! i suoi calcoli sono eccl'sSi\'i , t che la n­ 
gionc. vu .le cht. siano a crederl': pi~ ap?rOS3imati~i a.l 
vr:ro qudli del Mini:Jt~ro; e que...,t:i ~ u:11 ronsid1·r;:11iòne 
che d<·su1110 dall~ slt·oso 1110- disrorso prununriato l.(·slt-. 

Egli h.i notalo c:hc lo Stato· p1·r e:>onerare il auo bi­ 
lancio Ji 10 o 12 111ilioni 1 so1irar.r.ari~ le pro\'inrie 
di 50 ~ 60 milioni. Mi pare che ubbia pronunciai> la 
cirra di 50 milioni. 

Senatore Gtovanola. 52 rniliooi per le provincie 
ddl' Italia 1uperior•. 
Ministro dell'Interno. Dunque vuol dire 100 mi­ 

lioni almeno per tutto lo Stato: or cu1ne ., egli ciò pos- 
1ihil1: ! Questo è un parachieso : co111e mai lo Stato ai 
allr'...''.;t'ri:"cr di tO o 12 milioni: e lè pro\incie ri1nan­ 
gono aggra1ale di t(l(} I Onesto eoprapp1il da IO a 100 
d'ond~ provieo~ T 11i so0uo foriu crt!alc nuo1e Apesc ! 

Scnalor~ GlovanoJa. L' au1nt>ulo dt·ll.1 111esn non 
1 è egual .. pt•r lolle l1! provincie. 

Ministro dell'Interno. Mi pcrmtlla, polrehhe r<­ 
sere vera la 1ua roc::id1•ra1iunt>, qualora Puppone38e ..che 
Je proviucie \'O)CS:!t•ro t1pc•Udt·r1•1 avendo I° ntOOliniòlrC­ 
JiOOe di qul•str sp<'8<', dieci tolle di pili d~I Go,·rroo. 

A 1oe pare che per quanto catth·a opinione 1i abLi• 
dtll'a:n1ninlslroizionP. provincial·· (f' 1ni 11tmbra C'hl~ noo 
no abliia una buon:. I' onorevole Se113tore Gio,·anola}, 
tuttavia oon si pu/\ pl'li O\'t·rne una cosl 1(.1lort,·0Je da 
credL're elle togliano gt·llare il danaro d:illa finestra. 
E~li compi~ il auo ro11c1:llo oggi~ ed aggiunse una di­ 
mostraziooe di più per COO\'incer111i eh' rg)ì A raulore 
d~lraccentr•mento; ch't•gli r.rcJc proprio che le anunj .. 
nislra.iioni locali valg.100 pJco , ch.J nou \'&lgano cioè 
che a aperd~re il dt?naro, non già a spendcrl.>. 

lo sono di conlr.1r:a opinioaP.. 
[o credo cbe vi sono spese c:1e lo Stato fa assai 

meglio ctcll~ amniinistrazioni loc.,Ji e che ioveco l"C nA 
sono altre le quali 81)00 [atte ass:'i m~i;lio dalle amnii­ 
oistraz:ooi locali. 

Le spese che IKJDO dichiarate d\>r ionanzi proTiaciali 
a roio credere, interessano lalmcnle le iocaJitl ila richin: 
mart~ tutta la loro altcnzione ond.: anuoiuistrarle colla 
masz;i1na parsimonia e ntl modo migliore pouil.iile. Nè 
tale l'tf1t·mpio che egli b1 addotto dl•Jl3 Franr:ia; an:r.i 
n1i tonfcroia aemlJrl' più elio egli ama il 1ii;le.1na a.e- 
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centratore, perché ha scelto il paeso' più accentratore 
d'Europa. Nè vale il dire che le spese che prima erano 
aopp<•rlale dai dipartimenti francesi, una volta che fu­ 
rooo accentrate, abbiauo potuto portare uo'economia. 
Ma lorsoch~ queste spese quando erano sopportale dai 
dipartimenti. erano 11r11minis1rale da un corpo autonomo 
il quale l\ei~c I" d1rl·1.;uOI! e la reaponsuhilità di esse? 
Il Consiglio generali: di dipartimeuto non anrmiuiatra; 
delibera. In Francia chi am:nioialra è il Prefeue, è il 
Souo-Pr-Ieuo: dunque DO" colza l' es empio. Trovo be­ 
nissirno, che in questo caso, invece di avere 50 centri 
governativi che amministnne quasi iodipeodenlement.e 
l'uno ·d:ill'ahro, aia m-glie che te no abbia uno 11Jlo. 
Per la qual cosa io c:onrbiudo col dichiarare .nel modo 
il più esplicito, che nell'istituire i suoi calcoli, il Mini­ 
stero non ebbe assolutamente ne6100 precocceuo sislcrua 
di voler. dissimulare le spese (sarebbe cosa irragione­ 
·•ole); ma beasi di anicioarsi il più che f,.ase possibile 
alla verilò. 

La sp•M, ripeto, dedotta quella dell'istruzione pub­ 
blica, noo 1<Jrp1UtS:l i -' milioni e mearo, spesa della 
quale ora il bilancio dello Stato 1opporta il carico, e 
che rerrebbe accollata alle provincie; ben intese però 
già ratt\ la dedusione dt>gli olio milioni, i quali erano 
11anzia1i nel bilancio attivo dvl!o Stato per sopperire a 
certe lpl'Ae che t•ran? una \'Oh.& provinciali, pariicular­ 
mt'nlr dell'Italia superiori>, e eh! 8ar~h~.t·ro rratituite 
aJltt provincie, 

Ha I• diff,•r<·on vera d1·lla spesa non aar•Lho che di 
· 4 milioni e uietzo, o cinqur- milioni, non tenendo ~1- 
colo dell'ialruzioue pubLlira: già di;si perrhè D••n ai 
calcola l'istrusione pubblica. 

Faccio un'ipotesi: 
Supponi .. 100 che nella l1·g~e 1pec;•I• ddl' isiruzione 

pubblica veni..ero accollate alle provincio soltanto le 
B[K!88 dcll'ispesione drlle l!cuole elc1ncntari, dei giooa;i, 
e delle 1cuole lecniche, conservando i I icci a carico 
dello SlalO; I• speoa 1.rebbe per es•mpio di un milione 
e mc17.o circa; q11a1ora ai aggiungt·ssero anrhe i licei, 
questa IJlirebbc u 3 milioni. 

Dunque, tolto dipenlle dal sistema , cho verrà udot· 
lato dal Parla111rnlo • il quale io consegucoz.a è libero 
di decider• non 1·..ll•u!o aull'entil~ d··li• oposa, quanlo 
1ul merito della c003, sull'1mp~rtaoza dell' argomcolo, 
1cno il rapporto dcli' istruzione; e dirò anche sollo il 
rap~orto nazionale. Rgli veJrà poi quali verarneole si1no 
gl'iJliluti, elle, bt•o punJerali lulli i ranlag~i, che mi· 
titano per un 1ielc1ua o per l'altro, couvt:ngJ che aicuo 
a carico delle pro\iocie. o quali a carico dt·llo StatiJ, 

Dir."1 Or'lll due sule pJrole io ri~p.Jsta al Senatore Be· 
vilac<1ua Il quale aucb'tgli nula\·a, che ti è stata un11 
dimenticaoia gril•e quando ai è detto, rbe la m:iggiore 
apraa I<& quale cadreLl>e a carico ~tlle prJviocie es pon· 
tificie , non aartblle che di 20 o'iha lire; ci~ a. dire 
qudla rel•lha ai •twidil P"'r le ecuole normali. Egli 
invece auppoae, elle multe altre apHe debhuno aoppor­ 
wr<i anche da quelle provincie, ioJi~cndcolementc da 
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quelle che ora sooo già a carico dc:Je me,tesime in con· 
aegutnz.1 dcll"Amminiatra1iooe provinciale quale ora 
esiste io qurlle provincie. 

lo ho porcorso la peli.ione di cui !eco parola alla 
slu~gil•, ed Lo potuto notare le •pose, le quali a giu· 
diiio della Deputazione provinciale di Bologna, non ea­ 
rebbero alale considerale dal !lini•lero, e che dovreb­ 
bero •Bl•re posle io aggiunta alle lire ~O mila. Si porla 
io quella petizion.,...om• siasi dimenlicato la 1pesa per 
I locali , ed il mobiglio d•gli uffici delle Prefotture e 
Solto-PreMlure, e degli alloggi dei Prcretti e Souo-Prelctli. 

Or beoo , qu .. atc apeoe sono gi6 a carico di quelle 
provincie. Per le pr1Jvincie tz-po11lificie ooo &i tenne 
conto dell'ammontare delle spese, che. dtsae Jwçraono 
aoslenere per i locoli e per il mobiglio degli offizli di 
Prdettare e Sono-Prel•tture, come d1•gli alloggi dei Pre­ 
fetti e d•!i Souo-rn·tclli, essendosi consideralo che eouo 
Il caduto 10 .. ·eroo le stcue provinrie 801tenevano co­ 
apicun spc•e per la residenza dello Autorità soveroa­ 
tive, per I' illu.oinazione e lo 1c.ldamenl0 di neli lo­ 
cali, per prov .. ·iste e mnnul1•nziono dcl mobiglio degli 
umcii delll' aegrrterie gener•ll dei rappr .. entaoli dcl 
Governo, il romph•sso delle quali 1peac ai pub con lon· 
damenlo ritenere in cirra lCJle da presentare 1urftcienle 
margine ali• eprse di cguah• naluro per gli urfizi ddle 
Autorità go•1~rnative. ' 

È bcnal vero, che secundo il decrtto n1iai~teri11le 
emanalo nel!' au1unno del 1860 ed "l••o alle Marche 
ed all'U1obri• nrl 1861, le proYincie ri-ponlificie fu­ 
rono esonerale da osni spesa per i titoli dianai esprt'Ssi, 
e ae ne oddo,.ò il r•h!ivo peso allo Sia lo; ma è pur 
evidente cbe Lald prov\edimcnlo non b1 potuto io di· 
ritto modificare la co1npetcn1a p;isaiva dci ridelli Hr­ 

,·i1i dtl 111omcoto, r.lut ritnaso ao.~pt>sa pt•r le 1lcsse 
provincie l'applicoziooe dell'ari. ~H dcli• le~gc ~3 Ol· 
tobre t8i>9; oè quindi ru anuata l'imposta speciale, che 
du\'CVO. ruruirt• allo Slalo i mezzi pur iSO:Uenerc 1i1nili 
rervi1i com· è pr<·acriuo d;,.l citato articolo. Dunque le 
1pese che quelle provincie aooo gil ltnule per legge a 
1opportare per edifici ROvernativi, e per mobi,lio ed og­ 
grlli analoghi, non dovevano tsscre portate nel calcolo 
d~I Miui:ttC'r~. 

Si p.rla ancora io quella pi'tiziooe di spose idrauli­ 
che. lo credo eh" DoJD esista otl noslro bilancio una 
apt .. a la quale ri~uardi I~ opero idrauliche, al1ocno una 
•~tiaa di eotil'1; prrò wi sono i coosonii che provYe­ 
dono all'uopo. La spesa io compl•aao la quale risuarda 
i lavori puliblici, aiano idraulici, aiano iltradali, ru con­ 
l•mplal<I nel calcolo che ae no fece; polrcLbe darsi 
ora che qualche 1posa dovc .. e poi riversarei aullo pro­ 
viocie es·ponti6cie ; m:i non aarcbbe ma1 coaa di grande 
enti là; ed appuolo per chiarire la cosa, ho chicato in­ 
forui;iziooi , e mi è al-1h> assicuralo che orasuna Spt\81 
di rilil•vo per opL"re idrauliche pl'eJ:l sul ùilao::io dello 
Stato attualmt'Olc, per lr vroviocie •1-pouliDde, ma 
che qul"Sle &(lc•e aooo aLiatenut" da.lii.! prowinrie alt"S&e. 
Qaclla peliiiooe parla inoltre di apcae d'ialruiion<' pub- 
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hl ira; ma a questo riguardo non ho altro cbe a ripe. 
tere quanto gié dissi rispetto alla spesa d" istnnlone 
pubblir.a, cioè rhe su questa epcsa doveva ancora sta­ 
tuire il Parlamento. Io prrsisto quindi nel credere che 
I' aumrnto di spesa per le provincie pontificie non po· 
hi es!ere di gran rilievo. Ma rm-uiamo pure che alle 
20 mib lire si aggiunga ancoro qunlrbe somma, cib 
non 8'1rehbe un sopraccarico eecessivo, 
Non entrerò in altri particolari per non tcdiar« il 

~rnato; giacchi\ inso1nma quei-lo discussione parcni già 
lù\·erchiarnente protratta, e d'altra parto la questione 
non sta certamerue in ciò, che le provincie saranno 
oLrrat(. di un milione di più o di un milione di meno, 
rna ala nel vedere se il aistrma rii :iffidare alle provln­ 
tie I'amn1inisll"ò11iooe di queste Ppl·&t>, eia utile, sia libe­ 
tale, aia conveniente: queau è la t'era questione che si 
deve drcidere dal Senato. 

Sen•tore Bevila.equa.. Domando I• parola. 
Presidente. Ila la parola, 
Senatore BevJlacqua. Dirò ancora brevissime pa­ 

rolo. Non ~ mia •olon1' di lare opposizione nè nl si· 
s~rna nè alla Jegge: bo solamente intf>BO di constatare 
rbe Il corico che •errà da questa h·~ge a quello pre­ 
'fincie sarl a wh.1 pan·~ di mollo maggiore. Di·I rt>Sto 
•ono lieto di prender 1.1llo delle dichiarasiooi del signor 
llinistro dell'Interno il quale ritiene che questa legge 
Portt•rà solamente il carico a quelte provincie ex pon­ 
tificie di poco più dt•lle iO mila lire annunciate, pcrchè 
lo invece 1i vrri6rher• t)Uf'Jlo che io trmo, allora ai 
rarà luogo I prf'111tere io coneiderazionP. la loro posi· 
zione, scn1pre con giusto riguardo alla esua~liao:&a nel 
cariro. 
Presidente. Non rimane che mettere a' voti J'a!"ti· 

colo 5. 
Chi lo approYo, voglia al1:1~i. 
( .\ ppro<ato.) 
Prima di ~rocederc oltre, debbo prt'gnro i aignori 

Seuaturi u oon volrr h'nC're pC'r ariol!a la t&eduta, pt•r 
<hè dopo lo squittioio di questa legg•. con .. rr• np11ro- 
6ttarc del tempo che riiaane per porre in disr.u:'riione 
t volazione altn- lr·p:gl che eouo all'ordine del giorno. 

Si procedo olio aquillioio. · 
(Il Senatore, Segretario, Arnolfo ra rappello llO<lli• 

nalc.) 

Ri1ultato della •ol<1Ziona: 

Nuwero dei votanLi 
Voti Cavore1·01i 
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> cuotr<Ari ... 
(li Senato approva.) 

Viene in disouasione Il prog•llo di le~gr per la ••· 
tol"iuazionP di una 1peaa 1traordinariil 1ui bilanci f864 
e 1865 d•I Minia~·ro dell• Pinanze per l'acquisto di pa· 
ran1elle e pirosraO ad un delle dogane. 

(Y. Alli dd Senalo N. 112.) 

La legge è concepita in uo solo articolo: 

Articolo unico. 

e t autorizz;ua la sp1,,;a di L. 1,406,666, 68 da in· 
scriversi nei bilanci pat4.Sivi del Ministero per le Fiuanic 
pel 18ti4 e 1865 come sr~ue: 

, I. Di lire 25'J 000 per l'acquisto di cinquanta p•­ 
ranzl'lle, da inscri•ersi nd rapitolo 23 della p>rlc •Ira· 
orrlinaria dd bilancio 1864; 

, ~- Di lire :JOO mii• prr l'acqui•lo di due piroscan, 
e di J.. 13,000 per rip.,raiioni straordinarie di prolun­ 
g:un~nlo ol piroscaro San Paolo, da inscriYerai nel c~­ 
p1tolo 24 della p:irlo otraordinaria dello ste'8o bilancio 
in aostitazione dt'lla 1un1ma di lire 300.000 che ivi fi­ 
gura per manuteniioae di un pirodcaro e di alcune cuo· 
nonicre; 

, 3. Di'lire 137,000 per S?l1l• d'e•ercizio •di m>nu­ 
tcozione d..J piroscafo So11 Paolo, e di lire 6 666, 68 per 
ri8"rci:nento al llinistero dellJ !farina sulle opPSe d"e · 
1err.iiio, i.er un bimeetre, di due nuovi piroscafi, da. in· 
acrive~i coa queste deooinioai;oni nella parte orJrna ... 
ria del bilancio pel 1864, iu app,oito c1p1tulo 10Uo 11 
•. 109 ''" 

, 4. Di lire 4:>0,000 per J"orqui•to di 1ltri tre pi. 
roacaff d.i ins~rh·trsi nella parte straordinaria del bilan­ 
cio 1865 · 

• 5. 'Di lire I 50,000 per •pese d'esrrcizio e di ri · 
parazioni dcl piroscafo ~011 Paol-0, e di liro I00,000 per 
risarcimento al Ministt·ro dC'lla llarina eulle spt•se d'eat•r­ 
ciz o di cinque piroscafi, ·la inscriverai nella pilrlc or­ 
dinaria dcl b1laocio per il 1865. > 

Dh:biaro apP.rta I.& discussione ge~t·ral~. . .. 
Ncsauno do:nandando 1.t p:trola, 11 (arà lo 11qu1H1n10 

aesn-to 1u que.:tl:J. legge, comvosla di un eolo arlicolo, 
insieme cull'altra che ltt tien dietro. 

Si P"""" ol progetto di leggo segnalo cui N._ t 7~ ri· 
gu:irdanle l'acquislo Jclla stazione delle r('rrov1e hvor­ 
oesi io Firenze. 
Prego il signor Senatore, S.gretario, Araulfo, di dirne 

lettura. · 
Se!11.1tore, Segrt,ario, Arnulto legge: 

Articolo uuico. 

• i! conv..rtito io legge il Decrt'lo Rrale dcl 18 lei>­ 
braio 1861, colla qui 101lonotata aggiunta all"orticolu 3· 
di detto decrrto, il qualA riio:ine del tenore seguente : 

, I. I! npprovntJ la r.1'88ione allo Stoto d•lla slozionu 
di Fire,tze delle rorro,le li,·ornosi, posta prosao la Porta 
a Prato p rl··i t<"rrcni alligui in <'onr.,rmilè delle piante 
concordate rra le due p.1rti, e che saraano ~noesstt al 
cootraUo dt•Hnith·o di ~é~sione. 

, !. La società delle strade Cerrote li•omeoi dovrA: 
a) EseguirP, oltre qurll;i @'il roatruita, un braccio 

di strada (errata che ponga iu 1liretla comunicazione le 
sue linee di dPatra P. di ainistra prHS.1 Firen1e; 

•) Collocare il 9econd~ binario pel tronco di con- 
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giunzione già costruito In coalormità del decreto del 
Governo della Tcscana dcl 12 agosto 1859; 

e) Esrguire nella sua stazione di Firenze, presso 
la chiesa di Santa lfaria ~o\·clla i lavori di riduzione 
ed ampliueione necessari per renderla alta a servire di 
stJzione centrale pei pasaeegierl, non che elT1~ttuarc 'Je 
espropriazioni ed i lavori occorrenti per ietabilire i suoi 
uffizi e milgazzini in quegli edilizi che a tal uopo sa­ 
ranno riconosciuti più idonei, in prossimità dt-lla sta­ 
zione medesrma ; 

d) Costruire una stazione prov.visoria per le 
mercanaìe presso Firenze; 

tJ Eseguire sulla linea di destra i lavori 11c­ 
cessari per ridurla a doppio binario per una lunghezza 
U1;D minore di chilometri dieci, compresa Cr.i Pistoia e 
Lucca, dovendo questi lavori essere (..ani in quei tratti 
cue saracco io seguite più speci;1Jine06e detenninui 
dal Regio Governo. 

1 3. I luvori courernplati nel paragraf.; precedènte, 
leuere a, b, e, d, dovranno essere ictrapreai immcdia­ 
mente e condoni a compimcuto Dt'I più breve spaelo 
di tempo possibile. 

• Quelli di cui è parola alla lettera • dcl suddeuo 
paragrafo saranno eseguiti col sistema degli appalti e 
verranno incominciati ali' epoca cLe sarà io seguito 
combinata cui Regio Governo , dovendo per altro es­ 
sere interamente ultimali allorchè la strada ferrala ct=n­ 
trale italiana sarà auivata al pubblico transito per tutto 
il tronco da Bologna a Pistoia. 

> 4. In correspenivuè della suddette cessione e per 
supplire alle spese motieate dai svpra indicali lavorl, 
dt.1gli sgombri , traslocamemi d'uffici e di mugaaaini , e 
ad ogni altra spesa direltamenle occ\Jsiooata dalla Cl'l­ 

aiooe d"lla alaziooe di Porla a Pralo, la aocielil delle 
strade rerrate litùroeei ~ autoriita.ta ad emcllere quel 
numero di obbligazioni in lire 500 cia11cuna, fruttirere 
al 3 per cento; e ri111bor11abili alla pari per t>&trazioni 
a aorte di acni UO, che saraooo a tal'uopo necE:ssarie, 
io aumento a quelle della serie e, conaidt:rote nel de. 
crelo del Regio Gvvcrno della Toscana dcl dì 10 leL­ 
braio 1860. 
• La aoonwa da procurarsi colle oLbligazioni pre­ 

dette noo pvlri suverare le l'lfcllivc liM 3,368,000. 
• Qu .. le obbligazioni saranno io lullo siwili a qU<·lle 

della suddclla serie e, ed esse godranno, tanto per il 
pagamento 1cmestrale dei rroui, quanlo per il riinborso 
alla pori dcl copitale alle riopellive scadenze, delle ga· 
ranzie so•ernalive slabilile dagli arliroli 7 e 17 dd •<>­ 
pracilalo decrelo 10 lebhraio 1860. 
, Tutte lt'I altre disposizioni del decrrto m~drsirno 

saranno parimente applicabili a queste nuo\·e obbliga­ 
aioni, 

> &. A forma ddl"arlicolo ~ del decrelo del Regi0 
Governo della T08caoa del 2 marzo 1860, oono dichia­ 
rati a lutti sii effetti di ~ubblica utilità i ]aTori lutti 
coulcmplali Del poragralo ~ del prea•·nte derrclo , e 
quiodi ptr le eapropria1ioni che I• soriei; av ... e luogo 
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di fare per la loro eaer.uzlrJnc, ei :ipplicbt•rà la lt·~ge 
del ~I ollobre 1860. > 
Presidente. È aJ'erla la disrussione su quN!lO pro- 

gello di lt>ggu. 
Sco .. lor• Martinengo. G. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. · 
St·nalorc Martlnengo. G. Rtlotort\ f.onH• rircrJtt il 

Senato, qUl'Slil fc(!ét ru già rrspinla Ull:l \'Olla in questo 
rec1olo, 013 le circostanze nl"\IC quoli (u la meJe.sirna ora 
riproposla, a\'C'ndo ra1nlliate le r.ondi7.ioni rronomiche 
della eocirl4 delk• ferrovie livnrnrsi, l'Cflìcio Crntrala 
non l'dilb a racro·nanriarvi l.t sua :idozil.DP. 

Si è p1~rò rist•rvnto nt·ll.1 rl'l:1zione elle :JVr<"lf! J1·UO, 
di prop;rrc due os~cr\':lZio11i ;'Il Ministt·ro IP qo:11i io 
mi pt•rmetfo ora di e3porrt• ili signor ~lioistro do1nan­ 
daudogli ec crede òi L1r;;cnc carico. 

Uoa di qut>stc oti:irr,·azitni si è che il n1ilionc> che é ura 
nccordato coll'en1is5ione di un ma~gior 11umrro di c.b­ 
Llig:u.ioni v(':1ga impi1•gillO dalla Società cJelle ferrovie 
Jj\·ornesi nt·I lralto the alle ft·rrovie rnl'drsime fu aC"' 
cordat·1 colla. prin1itiva C'Ctncrssionr; alla quale essa so­ 
cietà ha unito la do1nitada di rui ora discutiarno. 

La s('conda 1~ cht! questa mrdcsima conccss:on1~ non 
sia poi;tergat11, ·e venga mes!a a calcolo Clill11 nuova 
convt~nziùnc che si far:: colla Societ:\ anzidetta, puichè 
ahricnt•uli 1art·btie un milione <"Ile ferrcbbc. dir~i cosi 
erne:\:lO a C"arir.o d1.·llu Stato C'oo una garantia t•vrntu;de 
senza verarnentt un c,.rres1H·Hh·o. 

Bramer~i udire dall'onorevul~ signor Ministro qual ~ 
la sua opinione iotoroo a qu(•ste due O!l!ervnzioni. 
Ministro delle. Fme.nze. Do1ianJo I• pnrol•. 
Presidente. Ha la parola. . 
Ministro delle Finanze. Quanto :t questo serondo 

punto, cioè che le obbligazioni dove.i;s~rv essere einril!le 
prr ro.1ddopplarc i Linarii in alcuui punii della linea ira 
Firf"nze e Livorno e rhc ciò df'bh1 es8t.'rc compreso 
Dl'll1\ OUOTa COOC<'s:;ione, io mi rarò carir:o di ('SBminara 
J& QUl-SliOOP, pcr1·hè ricOOOSrO rondalc Je 08SCTV;lZiOOi 

!alle dall'Ufficio Ceotr.11<•. Quanlo all"oliro raccom"nJa· 
sìone che l'Utflcio mt•Je:;irno pl'r or~ano del suo Rcla· 
tore ta, che cioè il binar:o sia spc>cialmenle radifOp!JiatO 
nrl trauo rra Pidloia e Firenie, io rispon.lerò rssr.re 
luori di dubhio che qupglo lrallo sar~ qu•llo della Ione• 
che avrà un percor~o più uotr~volP, ma debbo pf"rò ;ig .. 
giun~crc chr \'i sono anche certi raddoppia1ncnli di bi· 
narii i qu<1li occorrono in taluni pu11ti che forse noP 
aono ClJ1npresi frJ la linP.a Pistoia P Fir1·n:ze. 

P('r questo punto punto non polri-i prendere iO roo- 
11:-guenza alcun i1npf"gno (ur111ole rome per l'ahro citato 
d:tll'onore\'ole MartinenMO· Naturalin1:ntc il :Mi11istero terrà 
pcr:i conto 1lt•llJ fallagli o~~l"rv1.1z.ioul'. 

Senalore Martinengo G. Domando la par.da. 
Presidente. Ila la parola. 
Senntotc Marttnengo G. ~on avrò r~·NC lM>n C'hi'lritl 

la inia j,i1•a. l .. a prima rn.ccurnand<11ione che venne f11ua, 
era appunto che il do~pio hin:irio si avverasse rra Pi­ 
stoia e Firenze e noo fra Piatoia e Lacca; ma questo 
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:n la che no ricordo che J'Ullicio Centrale ba creduto 
... f•re. LI parte IU cui insiste è che il llioistero 

P••curi che questo milione Tenga reramente erogalo 
!>el !rallo Jellc li•ornesi e noo in quella parte che olla 
~ Sor.ielà la coneeduta posteriormente, e cib onde 

•bbJ,saziooi, che 1000 a carico dello Stato, 1ieoo e­ 
l'Ogate nelle par•i che lo Slato ba goraMito. 
d" M:lnJatl'o delle Flnanse. Non potrei fare a meoo 
di OSservare che la primitiva concesstcue alla Soeìeu 
d:l!~ Livoroeei, eonsta oolo. del uauo che a sini.lro 
del! A~o ,.a da FirenJC a Livorno, e noa potr-] pren- 
re l 1mpe~oo ocl senso accenoalo dall"onurevole Se­ 

~llore llartioengo. Del resto il llioislero proc11reri che 
.• •peae aieoo falre laddove pet le nuove circcstanse, 
10 CUI ai lroveri l'irense, più se ne larà sentire il bi­ 
'°8•o. · 

1 
PHaldente. Debbo dichiarare clte lraltaod°"i Ji noa 

egge che consta d'uo solo articolo, sì procederà allo 
llqUollioio acgreto coll'ahra diansi approvata. 
li Ministro delle Finanse mi invita a signi8care al S&­ 

oaio che avrebbe desìderto che nella aeduta d'oggi IHse 
pu~ approvalo l'altro progello relativo a modifìcarionl 
•ella dotasiooe immobiliare della Corona. 

Yoci. SI, al. 
(li Senatore, Scgrel4rio, Sdaloja fa l'appello noml- 

Dale.) . 
Pl'ealdente. Risultato delÌa •otasi~oe. 

d Sol progeuo di legge per l'acquisto della •l•zione 
elle ferrovie livornesi lo Firense. 

Numero dei •alanti 
Voti rnor .. oli 
• contrari 

(U Senato appro ... ) 
Sai progetto di legge per J'autorizzaziooe di una spesa 

l1raordioaria 1ui bilanci dol 186• e 1865 del llioislero 
delle Fioaose per l'acquialo di paranselle e piroscsfi ad 
Ilio deUe dogane. 

. 19 
50 

Numero dei •olaoli 
Voti lavor .. oll 
1 coolrari 

80 
6t 
18 

(Il Senato approva.) 

L'ordine del gioroo porla ora la discussione del pro· 
getto di Jegg• per modi8cazioui alla dotuiooe immo­ 
bili&re della Corona. Prego il signor Segrotarìo San•i· 
lale di dar lettura del lesto. (Ytdi infra• Alli del 
Stnalo N. 186.) 
,. ~ aperta la discuuiooe generale 1u questo progello 
•' leggo. 
Senatore Chiesi. Domando la parola. / 
Pl'e•idente. La parola 6 al Senatore Cbieai. 
Senatore Chiesi. Nella relazio11e dell'Ufficio Centrale 

leggo a ~gin• .3 la aegueole imporlaolwima dichia· 
razione: 

e li signor )Jioislro delle Finanze cl diede le più 
raplicite assiruraziooi, che sii iooprgni usun1i dallo P•· 
rola Reale aarebbero fe.lel1oeote maulenuli doll'.lrumi­ 
oistrazione demaniale nei limiti delle rispettive conce.. 
sionl. Noi siamo lieti di regislrarne I• prome .. a por 
tranquillilà di que31i isliluli cui interessa la cooserva­ 
strine del So1rano r~•ore. • 

lo ·• oome della ciii! di Reggio 1eolo il dover.1 di 
riograziare l'Urttcio Centrale di aver ratta una loie di· 
cbiorazione, e della premora che ai è data di ollcocre 
dall'ooorevole signor llioistro delle Finanse l'auicura­ 
zione cbu le concessioni lotte dalla muoificenu Sovrana 
11raono maownute; dico a nome della cillA di Rrggio, 
imperocch~ una tale dicbiaraziooe importavo grande­ 
mente 11111 detta cittA1 io quanto cbe pochi m~•i or 1000 
la muoiOcenza So>rana ha cooceduto al Munic:pio di 
Reggio 1'u10 e il godimento dell'ala aioialr• del Polazzo 
Rt·ale da destioar;i al collegio le'"minile di S. Caterina, 
del quale io ho l'onore dì e.isere presidente. Spero clie 
il ai;nor Miois\ro 1orrà avere \a compiaceo11 di con­ 
fermare anche dnanti al Senato quelle llleue aaaicuta• 
1ioui che ebbe a due oel aeno dell't;f6cio Ceolrale. 
. Jllllnlstl'o delle Fla.anse. Domaudo la parola. 
Pl'ealdente. La parola 6 all'oourevole •ignor llini 

alro delle Finanze. 
Ministro delle Finanze. lo non polrei far altro 

che ripetere qui le drchiaruiool gia fallo nel aeoo de.J­ 
l'l:fficio Centrale, cio~, che DJD 6 p018ibilo che I' Am­ 
mini11taziooe demaniale n•I ricevere i beni della Corona 
•eoisle meoo agli impegni i qnali erano stati prcei re­ 
lativamente> a questi beni. 
Pl'ealdente. Se non ai cbied• da altri la parola 

sulla discuuione generale, io 1ollopoogo a •olarioue gli 
articoli. 

e Art. 1. La dolaiione immubiliare dell•• Corona 6 
compoola drgli stabili compresi nell"unilo elenro. > 

Prego il 1igcoor Senatore, Se.grelario, Aroul[o di 1olor 
dar lellura di quest'elenco, Il quale •• ooo darà luogo 
ad OSBervazioni al riterr6 appro•alo dal Senato uoita- 
meole an 'articolo t. - . 
(Il Senatore, Segretario, Aronllo dà lellura dell'elenco 

degli alabili dei quali 11 compone la dotoziooe immobi· 
liaredelfa Corona) (Vedi Alli del S•Nal<>, N. 186 cilali.) 
Presidente. Se non •'ha chi r.ccia oHernzionl , 

meno ai voli l'articolo I coll'elenco anne110. 
Chi l'approva voglia sorgere. 
(Approvnto.) 
• Ari. i. Ceoseranoo di lar parie della Lista ci•ile 

gli 11abili non compreti lo dello elenco, e .. ranno re- 
1titoili al demanio a datare dal 1 gennaio 1865. 
, EgualmPote aaranoo conaeogoati alla Corooa 1 da­ 

lare dall'epoca 11eua, i beni compreai nel ..;ddetlo 
elenco che ora 1i lro•ano in pD!seeso del demanio dello 
Stato. » 

(Approvalo.) 
e Art. 3. Sarl liquidato fra le due Ammioistnsìooi 

Il riapelli•o dare ed avere per dipendensa del poue110 
r ·. 8!l 
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dal I gennaio 1005 eino all'epoca delle eonsegoe dei 
\,eai aaaegnati o ceduti. 

· » Ogni dill'·•renza dipendente dallo precedenti leggi 
di dotarione 1i rilerr6 pareggiata. t 

(.~pproTalO.) 
e Art. 4. Il personale alli•o addetto agli stabili ce­ 

doli 11 demanio paeser• a cariro dello Sl•lo a datare 
dal t gennaio 1865, e aarà soueposte alle leggi •igeoli 
intorno agli impiegati dello Stato. 

> Lo spesa che l'Amministraslone dei beni della Co­ 
rona aoaleneva per il personale ripoaalo già addetto 
agli alahili ceduti pa ... rt da quel medesimo giorno a 
rariro dello Staio. 

• Doll.1 atcssa epoca resterà a earice della Corooa il 
pagamento degli stipendi al personale addeuo ai beni 
nuovamente assegnati io dolazione alla medesima. • 

(Approvato.) 
e Ari. 5. Si faranno I• cecorrenti riforme all'Inren­ 

tario generale dei beni della Corona, tanlo per com. 
prendere I nuovi beni ueegnaii, quante per "8Cluderoo 
i ceduti. • 

(Approvalo.ì 
• Ari. 6. Le Onaore corriapcnderanno ail'Ammloi­ 

alraziooe dei beni della Corona una somma non m•g­ 
giore di lire 800,000 da esaere impiegata nella costru­ 
ziooe di edifizi per alloggi e ecuderle in pro11aimilà del 
palauo Pilli in Jliren1e. 

» I nuovi fabbricali che saranno eretti · a cure del­ 
l'Amministrazione euddetta fortoerenno parie della do­ 
tuione della Corona • aaranno deecriUi nel relativi in­ 
ventari, pre•ia giolllftcuioue dell'intera troAasione dalla 
IOCD!Di COllll aopra ueeanata. 

' 

• Tal• epeaa aarà loocrilta sul Bilancio delle Finanst 
pel 1865 (parto alraordinaria) io apposite capitolo l<)llO 
il N. 115 bi• colla denominasione: Co•lrurioM di eJ•· 
fiai per alwggi e tcuderi• nel Pala.ID Pilli o FirtfUI· ' 

(Approvalo.) · 
Prima di procedere allo eqnittinie aegrelo, delibo dar 

cognizione al Senato dell' ordine del gior110 per la oe­ 
duta di domani. 

Diar.11.11ione del aeguenti progeui di legge: 
1. Approvazione dei trattati di commercio e di oa .. 

•igazione colla Rrpaliblica di Co•ta-Rica 1 e colle iaol• 
Avajaoe. 

2. RinnoTaziooe del termine por la HDaloria dei 
matrimoni puramente ecr.leaiaslici conlraUi dai cittadiul 
delle provincie meridionali. 

• Modificazioai alla legge sulle pensioni dcli' armata 
di mare. 

Si procede allo aqaillinio aegrelo. 
(Il Senolore, Segretario, Arnolfo la I" appello no· 

mio aie.) 
t.iaullalo della •otaziont : 

VolanU • • 
FOTore•oli • 
Contr1ri 

(li Senalo appron.) 

La eedula è acioha {ore a I 1!). 

............ ~-- 

no ., - 

• 75 
63 
1t 


